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PRANZO SOCIALE 

 
Quando?  DOMENICA 4 DICEMBRE  ORE 12.30 

Dove? Fornace Zarattini – sede Polisportiva (dopo la concessionaria Ghetti,sulla 
destra, affacciata sul campo da calcio) 

Cosa si mangia?  Pappardelle al cinghiale – affettato – formaggio – vino e, come sempre, 
poca acqua - (molto attesi, come di consueto, i vostri dolci) 

Il costo?  E 10 soci E 12 Non soci  E 6 bambini (fino 12 anni) 
Prenotazione  al circolo da Giovanni entro giovedì 24 novembre versando quanto sopra. 
 
 

IMMERSIONE DI NATALE 2005  
 
Come tutti gli anni il C.S.R. organizza la tradizionale immersione di Natale 
 

Domenica 18 dicembre 2005  Ore 14.00 diga sud  Marina di Ravenna 

 
Tutti i soci che da mesi sono in lista d’attesa per aggiungere una prestigiosa pagina nel 

proprio logbook prendano accordi operativi con Luca. La temperatura dell’acqua sarà a 
sorpresa assai meno fredda di quanto si creda; chi conta invece in un bel pomeriggio di sole ( 
non vogliamo certo avere freddo) sono tutti gli altri soci invitati sulla diga per lo scambio degli 
auguri di Natale e fine anno a gustare vino brulé, pandoro e panettone (obbligatori); optional: 
rappresentanza di eschimesi con husky (i cani, non il soprabito) leoni marini pigramente 
ddormentati sui tetrapodi, orche marine in agguato e pinguini reali pronti a giocare con i sub. 
Gli orsi bianchi, presenti lo scorso anno, sembra che questa volta declineranno l’invito. 
 



 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA PER VARIAZIONE DI STATUTO 
 

Mercoledì  11 gennaio 2006 1a  convocazione per le ore 12.00 

Giovedì      12 gennaio 2006 2a  convocazione per le ore 21.00 
 

Presso la sede del Circolo - Ravenna via dei Poggi 97 – assemblea straordinaria dei soci 
per approvazione delle variazioni allo statuto necessarie per adeguarsi alla normativa di legge 
in materia di associazionismo sportivo dilettantesco (le ultime modifiche risalgono al 2004). 
 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA PER APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
 

Mercoledì 11 gennaio 2006  1a convocazione per le ore 12.30 

Giovedì     12 gennaio 2006  2a convocazione per le ore 21.30 
 

Presso la sede del Circolo – Ravenna via dei Poggi 97 – assemblea ordinaria dei soci per 
la presentazione del bilancio consuntivo relativo all’esercizio 1.10.2004 – 30.09.2005, cui 
seguirà l’informativa sul bilancio preventivo per l’anno 2005-2006 oltre a varie ed eventuali 
come da o.d.g. affisso in bacheca al circolo. 

Ricordiamo che per intervenire e votare ad entrambe le assemblee è necessario essere 
in regola con il tesseramento ed avere quindi rinnovato l’associazione al circolo – la quota socio 
per l’esercizio in corso è sempre di E 62, la quota socio-familiare è di E 42. 
 
 

MAR ROSSO - CRONACA 
Sottotitolo: le disavventure di Max (non ci posso credere!!!!!!!!) 

 

Domenica 16 ottobre, folto gruppo in partenza dal piazzale Coop: voglia di sole,di acque 
calde, di altre immersioni, fuga dal lavoro con finalità terapeutica della vacanza. Prime 
avvisaglie: Max si presenta con una bella valigia verde: tutti a malignare che si tratta della 
valigetta dell’ossigeno (vedi Eudochia – numero di ottobre).   

All’aeroporto di Bologna complici il limite di 15 kg al bagaglio imbarcato e una certa 
rigidità al ceck-in più d’uno deve pagare per l’eccesso di peso; ben diverso il ritorno da Sharm 
quando il mancato funzionamento al peso lascia passare tutto senza problemi compresi il baule 
di Claudio, lo zaino di Gianfranco e l’officina di Rambo. 

Bella sistemazione in hotel sul mare a Shark Bay con il reef,  parallelo alla linea di 
costa, che scende subito a grande profondità; e lunedì mattina comincia la rumba. Si balla? Si, 
si balla perché, insolito per ottobre, Sharm è battuta da un vento fresco che muoverà un po’ le 
acque; comunque si parte alla grande a Near Garden e Ras Um Sid  con napoleoni, cernie 
leopardo, pterois, p.coccodrillo, balestra titano, trigoni, grandi platax , superbe gorgonie e 
qualche stella corona di spine, non belle a vedersi, e attenzione perché a parte i danni che 
arreca ai coralli la puntura è dolorosa e può causare infezioni. Si continua  con una modesta 
immersione a Shark-Jolanda reef, malgrado varie murene (una enorme), barracuda, carangidi 
e ancora napoleoni, poi invece splendide immersioni, più d’una in drift, a ras Zatar , Woodhouse 
a Tiran (più di Jackson) e ras Goslani dove in parete o su fondale molto ricco abbiamo visto 
tutto (squali a parte):carangidi, murene, tartaruga (gli esperti dicono che era un maschio), 
azzannatori, balestra, grugnitori, p.angelo, p.pappagallo, palla, chirurghi, tutti i coralli possibili, 



madrepore, acropore e una infinità di anemoni, non pochi rossi che sarebbero un po’ rari, con 
Katia   in adorazione dei p.pagliaccio fra i tentacoli degli anemoni. 

Silvia, Denis e Renato hanno avuto la compagnia di un’ aquila di mare facendo snorkeling 
in due dita d’acqua nella baia di Marsa Bareika; vero? Si, a supporto ci sono foto inequivocabili. 

Notturna a Ras Um Sid: pesce un po’ scarso ma superbi crinoidi a braccia del tutto 
distese e incredibili oloturie vermiformi (synapta maculata per la cultura e i log book) lunghe 
almeno 1 metro e mezzo, per niente belle a vedersi. 

Per ultimo il Thistlegorm dove siamo andati con una levataccia ( le 3 e ¼), vento e mare 
mica male che però non ci hanno ostacolato più di tanto, salvo un  po’ di problemi all’ormeggio 
sul relitto. In acqua però, con corrente sensibile, è stato un grande spettacolo: il relitto è 
sempre straordinario, malgrado i danni di erosione  per le troppe immersioni; il percorso nelle 
stive  fra autoblindo, motociclette, stivali, fucili, munizioni, vale da solo il viaggio; e attorno 
alla nave una quantità sorprendente di pesce di grossa taglia :svariate grandi cernie, pagri 
bifasciati, coccodrillo, scatola, nudibranchi, p.angelo maculati e branchi di tonni, carangidi, 
platax e una nube di barracuda. Una meraviglia, degno suggello di una eccellente settimana. 

Per la cronaca un bel gruppo (non sul piano estetico ma solo nel senso di numeroso) , in 
otto, si è immerso tutta la settimana con nitrox; tutti affaccendati con l’analizzatore  a 
determinare percentuale di ossigeno e profondità massima, il tutto un po’ teorico dato che non 
si scende oltre i 30 metri, verificando però un reale minore affaticamento per le più ridotte 
quantità di azoto respirate. 
Eterogenei gli accompagnatori: l’ormai noto bravissimo Sayed, egiziano, il vicentino Emanuel ed 
Evan un georgiano del Caucaso (!!!) , forse in attesa che anche le masse di russi,ucraini, 
bielorussi che ora affollano le spiagge del mar Rosso si dedichino alla subacquea. 

Non sono mancate piccole contrarietà (presto risolte): il corrugato del jacket di 
Federica, il manometro di Silvia che faceva acqua, l’erogatore di Federica (sostituito), il 
timpano di Andrea (non era possibile sostituirlo), il fischio all’orecchio di Francesco sui 20 
metri, poi alcune comicità: Renato che indossa la muta a rovescio, Guglielmo che trascura i 
pesi in sede di vestizione, la barca che si ferma in navigazione verso il Thistlegorm (si era 
rotta una cinghia) e almeno qui – giuro – Max non ha toccato niente. Dove Max si è scatenato  
è stato fuori dall’acqua: dopo avere ripetutamente provato la cassetta di sicurezza, vuota, è 
riuscito a bloccarla con i documenti, denaro ecc. dentro; assente Filippo si è  ricorsi ad uno 
scassinatore locale. Altra impresa, e nessuno, Max compreso, ha capito come ha fatto , ha 
bloccato il cellulare e non sono serviti codice, pin, tutti i santi del cielo e non poche madonne; 
quindi con oneroso contratto (in euro) Gianfranco ha ceduto il proprio cellulare fino al ritorno.  

Nel dopo immersione: pigrizia totale sotto gli ombrelloni in spiaggia, solite serate 
torbide al narghilè (circolano foto inequivocabili la cui pubblicazione è vietata in Egitto), giro a 
Na’ama che sembra ormai una Las Vegas del medio oriente (per le luci), divertente cena in un 
ristorante egiziano a Sharm vecchia a mangiare con le mani seduti su cuscini alti non più di 15 
cm. per finire poi, fra giocatori di domino e backgammon, a sorseggiare karkadè, thé alla 
mente e fumare narghilè sulla terrazza del bar. 

Ultima annotazione: si è pensato che alcuni partecipanti( Renato, Pino, Guglielmo,Claudio), 
vista l’età, necessitino dell’assistenza di badanti. Il serio problema è stato risolto con le 
scelte appropriate fra il folto gruppo di (notevoli) signorine russe e l’altrettanto vasta 
documentazione fotografica all’albo dell’hotel. Si è in attesa che le prescelte prendano 
servizio.          (Guglielmo) 
 



PONTE DI NOVEMBRE ALL’ISOLA DEL GIGLIO 
 

Ponte di novembre insolito quest’anno per un gruppetto di 8 sub del CSR e 2 del Sub 
Atlantide di Cesena che, non ancora rassegnati a riporre l’attrezzatura subacquea in cantina e 
per nulla spaventati dai primi freddi autunnali, hanno deciso di trascorrere quattro giorni nella 
splendida Isola del Giglio dove, complice il bel tempo, hanno fatto ben otto immersioni. 

Qualche problema prima della partenza: Claudio (Dedo), per motivi di lavoro, ha dovuto 
a malincuore mandare a monte l’uscita per il QATAR, mentre Franco (il Bio) è venuto sì, ma è 
stato costretto a rinunciare alle immersioni per il “CATAR”, preda di un terribile raffreddore!  

Inconvenienti a parte, la vacanza è iniziata nel migliore dei modi: sole, caldo, mare 
liscio come l’olio, temperatura dell’acqua 18-20°C, avvistamento di un paio di delfini dalla barca 
ed in immersione un branco di barracuda, splendidi ventagli di gorgonie rosse e gialle, 
aragoste, murene, scorfani e una grotta affollata da fitti sciami di parapandalus narval 
(gamberetti rossi con lunghe antenne bianche).  

Il secondo giorno, grazie alle ottime condizioni del mare, ci siamo immersi nei fondali di 
Giannutri. Prima immersione al Relitto dell’Anna Bianca, nave da carico affondata nei primi anni 
‘70, con poppa, ben conservata, a circa 40 mt. L’eccezionale visibilità e la straordinaria 
ricchezza di vita (un grongo enorme, scorfani, musdee, nuvole di castagnole) ripagano gli 
interminabili minuti di deco. Seconda immersione agli Archi di Cala Ischiaiola dai suggestivi 
archi naturali nella roccia ricoperti di coloratissime spugne e parazoanthus, dove abbiamo 
incontrato numerose aragoste, un grosso astice, murene e musdee. 

Terzo giorno alla Secca dei Pignocchi e a Punta delle Secche, altre due bellissime e 
profonde immersioni a nord dell’Isola del Giglio.   

L’ultimo giorno le condizioni meteorologiche sono peggiorate ma fortunatamente in 
un’isola anche se c'è vento e mare mosso si può trovare sempre una zona ridossata, così ci 
siamo diretti a nord dell’isola, alla Secca di Spartaco (o Sacco di Titta) dove abbiamo trovato 
parecchia corrente in superficie e poi alla Punta del Fenaio, riuscendo così a concludere in 
bellezza le immersioni in programma. 

Siamo quindi tornati a casa soddisfatti, non solo per le immersioni, ma anche per 
l’ottima sistemazione a mezza pensione presso l’Hotel l’Arenella, vicino a Giglio Porto, dove per 
tre sere abbiamo mangiato pesce e crostacei a volontà e degustato vini toscani ma 
soprattutto per l’accoglienza di Carlo a bordo dell’Halaveli, comandante gentile e disponibile, 
sub esperto e … ottimo cuoco … i suoi pranzi e spuntini rimarranno nei nostri ricordi...  

Degni di nota il gesto eroico di Franco che si è immerso, nonostante le ovvie difficoltà 
di compensazione, per recuperare gli occhiali di Stefania caduti in acqua ma soprattutto la sua 
pazienza, rassegnazione e sopportazione di noi sub che commentavamo sempre con molta 
enfasi ed euforia le immersioni effettuate (forse per il troppo azoto accumulato!) e non 
risparmiavamo battute sul povero Franco che, incompreso, aveva il conforto di un unico vero 
amico: il gatto dell’Hotel l’Arenella!    (Eleonora) 

 
Una selezione di foto subacquee sul nostro sito www.subcsr.org. 
 


